
Losanna, 17 dicembre 2021

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 3 dicembre 2021 (1B_574/2021)

Il Tribunale di appello zurighese deve adottare un concetto per 
l'allentamento del regime di carcerazione

Il  Tribunale federale accoglie parzialmente un ricorso di un giovane uomo, noto in
tutta la Svizzera, contro la carcerazione di sicurezza confermata lo scorso mese di
settembre dal Tribunale di appello del Cantone di Zurigo. Il Tribunale di appello deve
elaborare senza indugio un concetto per l'allentamento del regime di carcerazione,
incisivo,  nel  penitenziario  di  Pöschwies,  che  dura  dal  2018.  Una  scarcerazione
provvisoria dell'interessato non entra tuttavia ancora in considerazione.

Il Ministero pubblico I del Cantone di Zurigo ha condotto un procedimento penale contro
l'interessato  per  tentate  lesioni  gravi,  ripetute  lesioni  semplici,  ripetuta  violenza  e
minaccia contro le autorità e i funzionari, nonché per ulteriori reati. Il punto di partenza è
costituito da un avvenimento accaduto nel 2017 nell'ambito dell'esecuzione di una pena
detentiva per una precedente condanna. Alla  fine del mese di  settembre del  2017,  è
stata  ordinata  contro  l'interessato  la  carcerazione  preventiva  e,  successivamente,  la
carcerazione di sicurezza. Nell'agosto del 2018 è stato trasferito nel reparto di sicurezza
del  penitenziario  di  Pöschwies.  L'interessato  ha  chiesto  diverse  volte  di  essere
scarcerato.  Il  17 settembre 2021, la Presidenza del Tribunale di  appello zurighese ha
respinto  una  domanda  di  scarcerazione  immediata  ed  ha  nuovamente  ordinato  la
continuazione della carcerazione di sicurezza.
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Il Tribunale federale accoglie parzialmente il ricorso dell'interessato contro tale decisione
e  rinvia  la  causa  per  un  nuovo  giudizio  al  Tribunale  di  appello.  Quest'ultimo  dovrà
prontamente  disporre  l'elaborazione  di  un  concetto  adattato  alla  situazione  per  un
possibile allentamento del regime di carcerazione.  Il  Tribunale federale ha respinto la
domanda di scarcerazione immediata del ricorrente, siccome, a causa del rischio per la
sicurezza ch'egli comporta, essa non entra per il momento ancora in considerazione.

Il Tribunale federale aveva già ripetutamente richiesto al Tribunale di appello, sulla base
della  situazione  particolare,  di  confrontarsi  concretamente  con  le  condizioni  di
carcerazione nella fattispecie. La motivazione del giudizio impugnato è però nuovamente
unilaterale sotto il  profilo del contenuto.  Il  Tribunale di  appello fonda la sua decisione
essenzialmente  sui  rapporti  delle  autorità  e  nega  credibilità  alla  perizia  privata
dell'interessato, sia completamente sia ritenendo ch'essa si fonderebbe su presupposti
materiali  errati.  È  vero  che  l'interessato  non  è  del  tutto  isolato  dall'esterno.  Tuttavia,
anche  se  non  si  tratta  propriamente  di  una  carcerazione  in  stato  di  isolamento,
l'esecuzione  avviene  in  modo  ampiamente  protetto  all'interno  dello  stabilimento  e
comporta limitate possibilità di strutturare ragionevolmente il corso della giornata. Ciò è
in  contrasto  con  le  esigenze  di  un'esecuzione  della  detenzione  conforme  ai  diritti
dell'uomo.

Il  ricorrente  costituisce  un  pericolo  da  non  sottovalutare  per  le  altre  persone,  in
particolare per il  personale dello stabilimento.  Le cause di  ciò sono contestate e non
sono finora state chiarite in modo completo. Egli si trova per questo da più di tre anni in
condizione  di  privazione  della  libertà  del  diritto  processuale  penale,  in  un  regime  di
carcerazione paragonabile almeno in parte a quello in  stato di  isolamento.  Lo scorso
mese di  agosto,  il  Tribunale federale ha esortato il  Tribunale di  appello ad esaminare
perlomeno se esistesse un concetto di esecuzione o se si delineassero a sufficienza le
modalità di eventuali allentamenti. Dalla sentenza impugnata, non risulta che finora sia
stato  elaborato  un  tale  concetto  con  una  prospettiva  sufficiente.  La  carcerazione  di
sicurezza  potrebbe  inoltre  durare  ancora  a  lungo.  Considerata  altresì  la  durata  della
carcerazione già eseguita, si impone a maggior ragione di valutare una prospettiva per
possibili  allentamenti.  Nella  misura  in  cui  è  possibile  e  ragionevole,  l'interessato
dovrebbe essere coinvolto. Le garanzie dello Stato di diritto esigono tra l'altro di partire
dal  presupposto  che  un'evoluzione  è  prospettabile  e  che  possono  essere  trovate
soluzioni  adattate.  Non  risulta  che  le  condizioni  di  carcerazione  non  possano
assolutamente essere allestite in modo conforme ai diritti dell'uomo: ciò condurrebbe ad
una capitolazione dello Stato di diritto.
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Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 17 dicembre 2021 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 1B_574/2021  .
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